
Repertorio N.959                       Raccolta N.884
VERBALE DI ASSEMBLEA DI SOCIETÀ PER AZIONI

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventiquattro, il giorno venticinque, del mese
di ottobre, in Asiago (VI), alla Via Mons. Bortoli n. 8,
presso il cinema "Grillo Parlante", alle ore diciassette e
minuti venti

(25 - ottobre - 2024)
Innanzi a me Dottor LUIGI BOCCIA Notaio in Chiampo (VI), con
studio alla Via IV Novembre – Piazzale Aldo Moro n. 8, i-
scritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di
Vicenza e Bassano del Grappa,

È PRESENTE IL SIGNOR:
- RIGONI Andrea, nato a Asiago (VI), il giorno 3 luglio
1951, domiciliato per la carica presso la sede sociale di
cui infra, cittadino italiano, nella sua qualità di presiden-
te del consiglio di amministrazione della società:
* "SKI AREA ALTOPIANO DI ASIAGO SETTE COMUNI S.P.A. IN FORMA
ABBREVIATA "SKI AREA ASIAGO 7C", con sede in Gallio (VI) Lo-
calità Melette n. 1, CAP 30032 - BAITA SPORTING CLUB, capita-
le sociale comporto da 2.089 (duemilaottantanove) azioni or-
dinarie dal valore nominale di euro 1.000,00 (mille virgola
zero zero) ciascuna, sottoscritto per Euro 2.089.000,00 (due-
milioniottantanovemila virgola zero zero) e versato per Euro
2.049.625,00 (duemilioniquarantanovemilaseicentoventicinque
virgola zero zero), avente codice fiscale e numero d'iscri-
zione nel Registro delle Imprese di Vicenza (VI)
04159000241, R.E.A. VI-383643, indirizzo di Posta Elettroni-
ca Certificata: skiareaasiago7c@pec.it, società costituita
in Italia.
Detto costituito, della cui identità personale, veste e pote-
ri io notaio sono certo, mi chiede di redigere il verbale
dell'assemblea della società, qui riunita per discutere e de-
liberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1)  Modifica della clausola di "tetto massimo" al possesso a-
zionario di cui all'art. 12 dello statuto innalzandolo dal
10% al 20%;
2) Aumento di capitale sociale, a pagamento, in modo scindi-
bile e progressivo, da euro 2.089.000,00 (duemilioniottanta-
novemila virgola zero zero) ad euro 4.089.000,00 (quattromi-
lioniottantanovemila virgola zero zero), e quindi per euro
2.000.000,00 (duemilioni virgola zero zero), mediante l'emis-
sione di 2.000 (duemila) azioni ordinarie del valore nomina-
le di euro 1.000,00 (mille virgola zero zero) ciascuna, da
offrire in opzione ai soci in proporzione alle loro parteci-
pazioni, senza sovrapprezzo, ovvero con un sovrapprezzo del
10% (dieci per cento) per il caso di sottoscrizione da parte
di terzi;
3) Delibere inerenti e conseguenti.

Registrato a VICENZA

il  30/10/2024

al numero 33787/1T

Notaio Luigi Boccia



Ai sensi dell'art. 25 dello statuto sociale, assume la presi-
denza dell'assemblea il signor RIGONI Andrea, in qualità di
Presidente del consiglio di amministrazione il quale

DÀ ATTO:
- che l'assemblea è stata regolarmente convocata, a norma di
legge e dell'art. 17 dello statuto sociale, mediante posta e-
lettronica con prova dell'avvenuto ricevimento da parte dei
soci in data 15 ottobre 2024;
- che sono presenti, o rappresentati con regolari deleghe
conservate negli atti della società, n. 1366 (milletrecento-
sessantasei) azioni ordinarie, rappresentanti il 65,40% (ses-
santacinque virgola quaranta per cento) del capitale sociale
e precisamente, i soci che risultano dall'elenco allegato al
presente atto sotto la lettera "A" (nel quale elenco risulta-
no anche le relative deleghe);
- che le azioni non sono gravate di usufrutto, di pegno, di
sequestro o di pignoramento, per cui il diritto di voto spet-
ta ai soci;
- che la società non è titolare di azioni proprie;
- che la società non ha emesso prestiti obbligazionari con-
vertibili;
- che presso il Registro delle Imprese di Vicenza non risul-
tano pratiche in istruttoria relativamente alla società;
- che, per l'intervento in assemblea, lo statuto sociale non
prevede il preventivo deposito delle azioni, ma che i soci
hanno esibito i titoli azionari, al fine di legittimare il
proprio intervento in assemblea;
- che, ai sensi dell'art. 2344 c.c., il socio in mora nei
versamenti non può esercitare il diritto di voto, per cui,
anche ai sensi dell'art. 23 dello statuto, non possono né in-
tervenire né votare in assemblea i soci che non siano in re-
gola con i versamenti e, di conseguenza, ci sono limitazioni
per il calcolo delle maggioranze e delle quote di capitale
richieste per l'approvazione delle deliberazioni;
- che, oltre al Presidente, sono presenti per il consiglio
di amministrazione i signori TIMPANO Mario, RIGONI Paolo, RI-
GONI Alfredo, MURARO Giovanni e GIANESINI Giulia;
- che per il collegio sindacale sono presenti il presidente,
signor BENETTI Fabrizio ed i Sindaci signori FORTE Erico e
STEFANI Stefano;
- che, trattandosi di società che non fa ricorso al capitale
di rischio, non v'è luogo di applicazione del disposto del-
l'art. 2341 ter cod. civ.;
- che sono state osservate tutte le disposizioni di legge e
di statuto per la regolare costituzione dell'assemblea, che
quindi è validamente costituita in seconda convocazione per
deliberare sugli argomenti posti all'ordine del giorno.
Passando all'esame dell'ordine del giorno, prende la parola
il Presidente dell'assemblea, il quale illustra ai soci le
ragioni per le quali appare opportuno modificare l'art. 12



dello statuto sociale, di modo che la clausola che attualmen-
te limita la partecipazione complessiva di ciascun socio al
tetto massimo del 10% (dieci per cento) del capitale sociale
sia innalzata al 20% (venti per cento).
Il Presidente precisa che la delibera, ove accolta, darebbe
diritto di recesso a favore dei soci astenuti o dissenzienti
ai sensi dell'art. 2437 del codice civile e non essendo sta-
to avviato il procedimento per la determinazione del valore
di liquidazione delle azioni di cui all'art. 2437 ter c.c. ,
al fine di evitare costi inutili per la società, per tale mo-
tivo precisa che quella odierna risulta essere una mera inda-
gine esplorativa al fine di verificare la volontà dei soci.
Il Collegio Sindacale, a mezzo del suo Presidente come sopra
indicato, esprime parere favorevole su quanto esposto in di-
scussione dal Presidente.
Passando all'esame del secondo punto all'ordine del giorno,
il Presidente ricorda all'assemblea che per attuare il pro-
gramma di sviluppo sociale, già concordato tra i soci, è ne-
cessario finanziare la società.
Il Presidente, a tal fine, propone all'assemblea di utilizza-
re lo strumento giuridico dell'aumento del capitale sociale
e precisamente, di aumentare il capitale sociale, a pagamen-
to, in modo scindibile e progressivo, da euro 2.089.000,00
(duemilioniottantanovemila virgola zero zero) ad euro
4.089.000,00 (quattromilioniottantanovemila virgola zero ze-
ro), per un importo pari, quindi, ad euro 2.000.000,00 (due-
milioni virgola zero zero), mediante l'emissione di 2.000
(duemila) azioni ordinarie del valore nominale di euro
1.000,00 (mille virgola zero zero) ciascuna, da offrire in
opzione ai soci.
Preliminarmente, il presidente dà atto all'assemblea che:
- l'attuale capitale sociale di euro 2.089.000,00 (duemilio-
niottantanovemila virgola zero zero) è stato  versato sola-
mente per euro 2.049.625,00 (duemilioniquarantanovemilasei-
centoventicinque virgola zero zero) e, pertanto, ai sensi
dell'art. 2438 c.c., il deliberando aumento non potrà essere
eseguito fino a che le azioni precedentemente emesse non sa-
ranno integralmente liberate. In merito, il Presidente dà at-
to che il socio PALMA Daniele ha versato i decimi residui
prima dell'inizio dell'odierna assemblea;
- la società non ha in corso perdite superiori al terzo del
capitale sociale, pertanto tali da impedire il proposto au-
mento.
Il prospettato aumento di capitale sociale dovrà esser offer-
to in opzione ai soci, i quali potranno sottoscriverlo in mi-
sura proporzionale alla partecipazione dagli stessi detenuta
nel termine di 14 (quattordici) giorni dal momento in cui di-
viene possibile eseguire l'aumento.
Il presidente ricorda all'assemblea che coloro che esercita-
no il diritto di opzione, purché ne facciano contestuale ri-



chiesta, hanno diritto di prelazione nell'acquisto delle a-
zioni rimaste inoptate senza sovrapprezzo alcuno; tale dirit-
to può essere esercitato entro 10 (dieci) giorni dalla sca-
denza del diritto di opzione dei soci.
Il presidente precisa che il socio che esercita il diritto
di prelazione allo stesso riconosciuto sul prospettato aumen-
to potrà:
- sottoscrivere sia integralmente che parzialmente la quota
di aumento allo stesso riservata;
- sottoscrivere in maniera  proporzionale la quota dallo
stesso detenuta, fermo restando l'esercizio del diritto di
prelazione da parte degli altri soci.
All'uopo il presidente sottolinea come la prelazione attri-
buisce al socio la possibilità di aumentare  la  propria
partecipazione  ed  ha,  pertanto, l'unica  funzione  di pre-
servare, dal punto di vista qualitativo e non quantitativo,
la  compagine societaria, evitando l'ingresso in società di
terzi estranei (cfr. il Quesito CNN 25/2012/I e l'Orientamen-
to del Comitato Triveneto H.G.18).
Il Presidente propone, infine, che nel caso in cui il pro-
spettato aumento non venga in tal modo integralmente sotto-
scritto, il residuo potrà esser offerto in sottoscrizione a
terzi con un sovrapprezzo pari al 10% (dieci per cento) del
valore della partecipazione da ciascuno sottoscritta, soprap-
prezzo da versarsi integralmente all'atto di sottoscrizione;
sottoscrizione da effettuarsi entro e non oltre 1 (uno) anno
dal momento in cui diviene possibile eseguire l'aumento.
Il presidente, da ultimo, precisa che:
* contestualmente alla sottoscrizione deve essere versato al-
meno il 25% (venticinque per cento) del capitale sociale,
nonché l'intero sovrapprezzo nel caso di sottoscrizione da
parte di soggetti terzi;
* un ulteriore 25% (venticinque per cento) del capitale so-
ciale deve essere versato entro un anno dalla sottoscrizione;
* il residuo 50% (cinquanta per cento) del capitale sociale
deve essere versato entro due anni dalla sottoscrizione.
Preso atto che delle proposte del Presidente del consiglio
di amministrazione, precisando che il primo punto all'ordine
del giorno è una mera indagine esplorativa in ordine alla vo-
lontà dei soci, l'assemblea all'unanimità e per alzata di ma-
no,

D E L I B E R A
1) di dare atto che i soci hanno manifestato parere favorevo-
le alla modifica della clausola di "tetto massimo", rinvian-
do pertanto la delibera in ordine alla modifica della stessa
clausola ad una successiva assemblea straordinaria;
2) di dare mandato all'organo amministrativo per l'avvio del-
la procedura di determinazione del valore di liquidazione
delle azioni in caso di recesso di cui all'art. 2437 ter
c.c. e quindi di compiere ogni attività utile a tal scopo;



3) di aumentare il capitale sociale, a pagamento, in modo
scindibile e progressivo, da euro 2.089.000,00 (duemilioniot-
tantanovemila virgola zero zero) ad euro 4.089.000,00 (quat-
tromilioniottantanovemila virgola zero zero) e quindi, per
un importo pari ad euro 2.000.000,00 (duemilioni virgola ze-
ro zero), mediante l'emissione di 2.000 (duemila) azioni or-
dinarie del valore nominale di euro 1.000,00 (mille virgola
zero zero) ciascuna, da offrire in sottoscrizione ai soci in
proporzione alle partecipazioni da loro detenute, senza so-
vrapprezzo e da liberarsi in denaro;
4) di fissare il termine per l'esercizio del diritto di op-
zione in 14 (quattordici) giorni dal momento in cui viene co-
municato ai soci che l'aumento di capitale può essere sotto-
scritto;
5) di dare atto che coloro che esercitano il diritto di op-
zione, purché ne facciano contestuale richiesta, hanno dirit-
to di sottoscrivere in prelazione in maniera proporzionale
alla partecipazione dagli stessi detenuta la parte di aumen-
to eventualmente rimasta non sottoscritta; tale diritto può
essere esercitato entro 10 (dieci) giorni dal giorno di sca-
denza del termine per l'esercizio del diritto di opzione dei
soci;
6) di dare atto che scaduto il termine per la sottoscrizione
in esercizio del diritto di prelazione dei soci, la parte di
aumento eventualmente rimasta inoptata sarà offerta a terzi
con un sovrapprezzo  pari al 10% (dieci per cento) del valo-
re della partecipazione sottoscritta, da versarsi integral-
mente all'atto di sottoscrizione che dovrà avvenire entro 1
(uno) anno dal momento in cui viene comunicato ai soci che
l'aumento di capitale può essere sottoscritto;
7) di dare atto che ogni sottoscrizione deve sempre avvenire
per iscritto e con mezzi che garantiscano la prova dell'avve-
nuto ricevimento;
8) di prendere atto che decorso l'ultimo termine previsto,
l'aumento si intenderà limitato alla porzione sottoscritta
nel termine previsto, precisando che l'aumento di capitale
diviene immediatamente efficace con ciascuna dichiarazione
di sottoscrizione, anche prima del termine finale di sotto-
scrizione con conseguente attribuzione, al momento stesso
della sottoscrizione, delle partecipazioni sottoscritte e
della relativa legittimazione all'esercizio dei diritti so-
ciali. All'uopo l'organo amministrativo dovrà comunicare nei
termini di legge, al Registro delle Imprese competente, ogni
singola sottoscrizione, ivi depositando uno statuto sociale
riportante la cifra aggiornata del capitale sociale sotto-
scritto e dell'importo effettivamente versato;
9) di dare mandato al presidente del consiglio di amministra-
zione per l'esecuzione di quanto ivi deliberato autorizzando-
lo altresì ad apportare al presente atto, anche per mezzo di
procuratore speciale, le modifiche eventualmente necessarie,



al fine di sopperire alla mancanza di condizioni previste
dalla legge per l'iscrizione nel Registro delle Imprese.
Il presidente, da ultimo, ricorda che:
* contestualmente alla sottoscrizione deve essere versato
almeno il 25% (venticinque per cento) del capitale sociale,
nonché l'intero sovrapprezzo nel caso di sottoscrizione da
parte di soggetti terzi;
* un ulteriore 25% (venticinque per cento) del capitale so-
ciale deve essere versato entro un anno dalla sottoscrizione;
* il residuo 50% (cinquanta per cento) del capitale sociale
deve essere versato entro due anni dalla sottoscrizione.
* a norma del combinato disposto dell'artt. 2436 cod. civ.,
le deliberazioni soggette ad iscrizione nel registro delle
imprese non producono effetto se non dopo l'iscrizione.
Non essendovi altro da deliberare, il Presidente dichiara
sciolta la presente assemblea alle ore diciotto e quindici.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, di cui ho
dato lettura al comparente che lo approva e con me Notaio,
lo sottoscrive alle ore diciotto e venti.
Scritto in parte a macchina da persona di mia fiducia ed in
parte di mio pugno il presente atto consta di fogli due per
facciate otto.
FIRMATO ALL'ORIGINALE: RIGONI Andrea - LUIGI BOCCIA NOTAIO E
SIGILLO













                    Certificazione di conformità
                   di copia digitale a originale analogico
(art.22 c.1 D.Lgs 7/3/2005 n.82 e art.68 ter L.16/2/1913
n.89)
Certifico io sottoscritto, dottor Luigi BOCCIA, Notaio in
Chiampo, iscritto nel ruolo del Distretto Notarile di Vicen-
za e Bassano del Grappa, mediante apposizione al presente fi-
le della mia firma digitale (dotata di Certificato di Vigen-
za fino al 20 aprile 2025, rilasciato da Consiglio Nazionale
del Notariato Certification Authority), che la presente co-
pia, contenuta in un supporto informatico, è conforme all'o-
riginale documento analogico, firmato a norma di legge.
Ai sensi dell'art.22 del  D. Lgs n.82 del 7/3/2005, l'esibi-
zione e produzione della presente copia di documento analogi-
co formata su supporto informatico, "sostituisce quella del-
l'originale".
Chiampo,via IV novembre – Piazzale Aldo Moro, n.8.
File firmato digitalmente dal Notaio Luigi Boccia.
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